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ECONOMIA^ LAVORO 
Nuova operazione fiducia Girandola di illazioni 
dei grandi gruppi su affari in corso 
per indurre il risparmio e la Consob continua 
a rischiare ancora a far fìnta di niente 

Rispunta l'ottimismo 
la Borsa vola: +3,4 
Sospinta da un turbinio di voci e di indiscrezioni 
con annunci a sensazione su quasi tutti i titoli gui­
da, la Borsa ha iniziato il ciclo di affari di aprile con 
uno spettacolare rialzo del 3,42%. L'indice Mib si è 
portato a quota 1.088, nuovo massimo dell'anno. 
Secondo un giudizio unanime, sono spprattutto i 
grandi gruppi a soffiare sul fuoco del rialzo. Quan­
to durerà? 

DAMO VINEGONI 

M MILANO. Dopo aver chiu­
so l'altro giorno 11 ciclo di alia­
li del mei* di mano con un 
Incremenlo del 13%, la Boi» 
hi comincialo » spron battuto 
il ciclo successivo, mettendo 
« Mino uno spettacolare rial­
to del 3,42%. L'indice Mlb, ri­
portato convenzionalmente a 
quota 1.000 con II nuovo an­

no, e schiatto a 1.088 
(PI8,8!8 dal 4 gennaio scor­
so). Tutti I valori guida hanno 
seguito il trend, con vistose ri­
valutazioni che hanno letteral­
mente Inllammato II listino. 

Le Mediobanca hanno gua­
dagnato il 5,15K, portandosi a 
194.000 lire (14.000 In più del 
prezzo che nel prossimi giorni 

i «grandi privati' verseranno 
alle tre banche pubbliche per 
acquistare le proprie quote): 
le Fiat II 3,64, le Onerali il 
3,63, le Montedison addirittu­
ra il 5,43, le Olivetti II 3,8, le 
Comi! Il 4,74. 

A tirare la volata, secondo 
un giudizio unanime In piazza 
degli Altari, ancora una volta 
sono stati I grandi gruppi, I 
grandi nomi della Borsa, im­
pegnati in una operazione di 
•Immagine» necessaria per 
riattlrare verso il mercato 
azionarlo l'esercito del rispar­
miatori sconcertati. L'incredi­
bile successo dell'emissione 
del Btp dell'altro giorno, 
quando in poche ore sono sta­
te raccolte sottoscrizioni 4 
volte superiori all'offerta del 
Tesoro, dimostra Intatti che in 
giro c'è ancora larga disponi­

bilità di risparmio, ma anche 
che la gente è oggi orientata 
verso Impieghi meno rischiosi 
di quelli borsistici. Di qui l'av­
vio della vera e propria «ope­
razione ottimismo' avviata di 
concerto da tutti I protagonisti 
del mercato, dimentichi, in 
questa circostanza, delle pur 
profonde divisioni esistenti al 
ioro intemo. 

Più ancora delle operazioni 
in denaro - che pure vi sono, 
e anche massicce -, sembra 
pesare sull'orientamento del 
mercato l'assordante coro dei 
sussurri, delle indiscrezioni, 
delle voci, dei «si dice»: una 
vera e propria girandola di an­
nunci clamorosi viene artata­
mente mormorata a mezza 
voce, con quel ta,„o di finta 
segretezza che serve solo da 
megafono nel recinti delle gri­

da. Tutte le principali società 
sono 'chiacchierate', per un 
verso o per l'altro: notizie fal­
se si mescolano alle vere, am­
plificando ulteriormente II 
messaggio di dinamismo, di 
movimento indirizzato al po­
vero cristo che sta pensando 
che cosa fare dei propri ri­
sparmi. 

Alla Montedison ha giovato 
ieri per esempio l'annuncio 
della Importante operazione 
in Unione Sovietica, che resta 
l'unico fono concreto di gran­
de rilievo della giornata. Le al­
tre sono voci. CI sono quelle 
che Interessano, come abbia­
mo spiegato l'altro giorno, il 
destino della Perugina e della 
Bulloni, oggetto di avanzate 
trattative tra De Benedetti e la 
Nestlé. CI sono quelle che 
danno per certo l'imminente 

annuncio di un aumento gra­
tuito di capitale per le Genera­
li (la società distribuirebbe 
una azione nuova ogni 4 pos­
sedute, e il tutto sarebbe deci­
so il prossimo 19 aprile). Ci 
sono infine le illazioni sulla 
imminente campagna divi­
dendi, che qualcuno si ostina 
a immaginare come sproposi­
tatamente ricca. 

Voci, chiacchiere, specula­
zioni, al cospetto delle quali 
gli organi di controllo sembra­
no letteralmente impotenti. £ 
non è neppure il caso di ricor­
dare che in buona parte del 
mercati più sviluppati del no­
stro molti protagonisti di que­
sta tase sarebbero già in gale­
ra, essendo evidente che si sta 
creando una situazione di og­
gettivo turbamento del mer­
cato. 

Qui invece si va avanti così, 
e il pubblico è alla mercé di 
chi ha i mezzi per fare 11 bello 
e il cattivo tempo. Servirà solo 
ricordare, allora, pnma di 
concludere, che già una volta, 
quest'anno, la Borsa ha messo 
a segno un rialzo di propor­
zioni analoghe a quello di ieri: 
è avvenuto il 18 gennaio, all'i­
nizio del ciclo borsistico di 
febbraio, quando il listino 
guadarlo il 3,23%. Ma allora 
fu solo un fuoco di paglia, e 
quel rialzo non segnò altro 
che l'inizio di una lunga lase 
di ribassi, il che non significa 
necessariamente che il copio­
ne si debba ripetere ora pari 
pan: c'è un'aria nuova in Bor­
sa, ma c'è pur sempre il ri­
schio che la fiammata del pri­
mo giorno del ciclo di aprile 
sia solo . un «pesce d'apnle». 

Si terrà entro Pasqua il referendum tra i lavoratori per la ratìfica definitiva 

Primo sì dei delegati aeroportuali 
all'accordo con FAlitalia 

Martedì 
niente 
treni 
né pullman 
• I ROMA: Temano gli 
scioperi nelle ferrovie. A 
scendere in lotta sono i sin­
dacati confederali e il sin­
dacato autonomo Fisals 
eh* protestano contro la li­
nei di drastici ridimensio­
namenti del servizio e di mi­
nacce all'occupazione de­
cisa dalle Fa in seguito al 
ottanti tagli previsti dalla 
Finanziaria. Uno sciopero 
di 24 ore e stato proclamato 
dalle federazioni di catego­
ria di Cgll-Clsl-Ull e dallaTl-
stra dalle 21 di lunedi 21 
marzo alla stessa ora del 22. 
I disagi per i viaggiatori sa­

ranno accresciuti dallo 
sciopero di 48 ore del per­
sonale delle aziende di ser­
vizio noleggio autobus che 
si terrà proprio II 21 e 22 
marzo. Le federazioni di ca­
tegoria di Cgll-Cisl-UII pro­
testano per «l'assenza di se­
gnali di disponibilità per la 
ripresa della trattativa per il 
rinnovo del contratto di 
questi lavoratori». Il 21 e 22 
quindi non ci saranno nep­
pure le corse sostitutive di 
pullman che le Fs organiz­
zano In genere in occasione 
degli scioperi. «È prassi In 
questi casi - attenuano i 
sindacati che hanno Indetto 
lo sciopero del dipendenti 
delle aziende di noleggio 
del pullman - che le Fs at­
tuino servizi automobilistici 
sostitutivi'. 

Per oggi, intanto, * previ­
sto un incontro tra II mini­
stro dei Trasporti, Mannino, 
e I sindacati sulla situazione 
delle Fs. 

Anche ieri situazione normale all'aeroporto di Fiumi­
cino. Intanto un primo importante sì all'intesa siglata 
domenica mattina è venuto ieri da duecento delegati 
nel corso di un attivo nazionale unitario svoltosi ad 
Ariccia. Il documento approvato dà un giudizio soa-
tanzialmente positivo. E stato deciso che il referen­
dum ci sarà entro Pasqua e somo stati revocati tutti 
gli scioperi precedentemente proclamati. 

PAOLA SACCHI 

Mi ROMA. È un primo impor­
tante 'Si» all'intesa. Lo hanno 
espresso ieri, al termine di una 
lunga giornata di discussione, 
circa duecento delegati di Fiu­
micino e anche di altri aero­
porti. Non c'è dubbio che II 
[oro orientamento è di estre­
ma importanza nel momento 
in cui ci ai prepara ad un refe­
rendum sul contratto d«| di­
pendenti di terra degli aero­
porti tutt'allro che facile. Il 
documento approvato Ieri se­
ra nella scuola sindacale di 
Ariccia, al termine di un dibat­
tilo svoltosi all'insegna del ra­
gionamento, ha avuto solo 

quattro voti contrari e tre 
astensioni. All'unanimità I de­
legati hanno volato a favore di 
un emendamento, presentato 
dal segretario confederale 
della Cgil, Lucio De Carlini, e 
che prevede che II referen­
dum si dovrà tenere entro Pa­
squa. Per quanto riguarda II 
percorso organizzativo che 
precederà questo Importante 
appuntamento è stato deciso 
che questa mattina le segrete­
rie delle federazioni di cate­
goria definiranno «il program­
ma della consultazione, le sue 
modalità e caratteristiche, 
comprese assemblee informa­

tive di reparto e riunioni». Su 
questo punto la Uil si è astenu­
ta, mentre Cgil eCisI hanno 
votato a favore. E in atto, in­
fatti, un dibattito tra le orga­
nizzazioni sindacali sulle mo­
dalità organizzative della 
complessa fase di discussione 
tra sindacati e lavoratori che 
precederà il voto sull'accor­
do. Modalità che comunque 
questa mattina saranno messe 
a punto dai sindacati per po­
ter far svolgere il referendum 
entro Pasqua. 

Il documento approvato al 
termine di un lungo dibattito, 
al quale hanno partecipato i 
segretari confederali firmatari 
dell'Intesa siglata domenica 
all'alba al ministero del Lavo­
ro oltre che i dirigenti delle tre 
federazioni di categoria, ridet­
te il lungo e anche articolato 
ragionamento tulle conquiste 
ottenute, ma certo anche tulle 
richieste che non sono passa­
te. «Andremo dai lavoratori -
ha detto Di Giacobbe, delega­
to Cgil - a spiegare t grossi 
risultati ottenuti. A loro spette­
rà la parola finale». «Questo 

accordo - ha osservato Lucia­
no Mancini, segretano gene­
rale della Flit Cgil - segna an­
che un ruolo diverso del sin­
dacato in azienda. Un ruolo a 
lungo mortificato, anche nel 
corso di questa lunga verten­
za, dagli atteggiamenti della 
compagnia di bandiera». «Si­
gnificativa e importante»! così 
ha giudicato Ludo De Carlini 
la discussione di ieri. «Ora -
ha detto - occorre andare al 
referendum entro Pasqua. Il 
voto dei lavoratori è decisi­
vo». Silvano Veronese, segre­
tario confederale della Uil, ha 
sottolineato come a differen­
za dei metalmeccanici gli ae­
roportuali hanno ottenuto la 
riduzione d'orario in un solo 
contratto. Anche se certo -
come hanno notato alcuni de­
legati - questa riduzione d* 
orario per gli aeroportuali arri­
va in ritardo rispetto alle con­
quiste già ottenute da altri la­
voratori. 

Il documento approvato 
esprime un giudizio comples­
sivamente positivo dei conte­
nuti dell'intesa approvata. Si­

gnificative vengono giudicale 
le acquisizioni su salarlo, ora­
no e nuove relazioni industria­
li. «Indubbiamente - viene pe­
rò osservato - 1 risultati con­
quistati grazie alle dure lotte 
dei lavoratori non rappresen­
tano il totale degli obiettivi ri­
vendicati con la piattaforma 
presentata il 13 agosto '87. 
Masi tratta di risultati sostan­
zialmente diversi e migliori ri­
spetto alla prima proposta di 
mediazione ministeriale». Vie­
ne inoltre sottolineate che so­
no stati battuti i tentativi del-
l'Alitalia e di una parte del go­
verno di sconfiggere I lavora-
ton e delegittimare il sindaca­
lo. 

Intanto ieri la società Aero­
porti di Roma ha annunciato 
che durante l'87 la puntualità 
dei voli è stata quasi come 
quella registratasi nell'86. 
Nell'anno trascorso tutti san­
no che pesanti purtroppo so­
no stati i disagi sopportati dai 
passeggeri a causa di una lotta 
che ha inciso, producendo si­
gnificative conquiste per i la­
voratori. 

Sgb: di nuovo 
scontro 
tra De Benedetti 
e Suez 

Fissata per il 14 aprile la data dell'assemblea della «Soclété 
Generale de Belglque», subito si è riacceso lo scontro, ed 
è tornata in ballo la questione della proprietà dei 10 milio­
ni di titoli emessi a suo tempo dal consiglio di amministra­
zione Sgb per contrastare l'ingresso di De Benedetti. Quin­
di non è ancora tempo di accordi, anche se II nuovo 
scontro sembra agli osservatori più formale che di sostan-

Piaggio: 
accordo 
tra azienda 
e sindacati 

Raggiunto stamani a Roma 
l'accordo tra Piaggio e 1 sin­
dacati sul plano di ristruttu­
razione e sulle questioni sa­
lariali. La Piaggio ti è Impe­
gnata t forti Investimenti In-
novatlvl per I prostimi cln-

••»••«•»•»•»•»•»•»•»»»»•»»•••»»• que anni, e a non ricorrere 
in futuro a sospensioni dal lavoro a zero ore. Per il salario, 
è stato concordato un premio ferie collegato alla profes­
sionalità a partire da 700.000 lire quest'anno, e da 950.000 
nell'89. 

LaCamst 
vuol diventare 
un gigante della 
ristorazione 

Dieci milioni di pasti servili 
nell'87, con 82 miliardi di 
fatturato, 6 di Investimenti e 
uno di utili sono il biglietto 
da visita della Camst di Bo­
logna, che prevede entro il 
'90 di arrivare a 200 miliardi 

••••»•»•»••«•»••»»«»••»•»•»•»•• di fatturato e di affermarti 
tra le più grandi aziende di ristorazione Italiane, La Camst, 
presente In sei regioni italiane ha ora aperto anche una 
mensa a Mosca e ha vinto un appalto Cee per Bruxelles. 

Cresce 
il fatturato 
delGiv 

Conti positivi per II Olv, il 
Gruppo italiano vini. Lo 
scorso anno II fatturato è 
cresciuto del 12% rispetto 
al 1987. Le vendite hanno 
conosciuto un andamento 
molto favorevole sul mer-

"••"••••••"•"••••••••••«••" cato intemo t>14%). Ma 
sono risultate stazionarie sul mercati esteri. In particolare 
una marcata flessione i tuta registrata dal mercato statu­
nitense (-8%). Molto buono, Invece, l'export vano la Ger­
mania (+28%). Il 49% del fatturato è stato realizzato all'e­
stero. 

Ansaldo 
I sindacati 
critici 
col governo 

In una nota Flom, Firn e 
Uilm denunciano «la grave 
Insensibilità del governo, 
ed in particolare del mini­
stri dell'Industria e delle 
Partecipazioni statali che 
non accolgono l'Invito del 

***" , ,^" ,^ ,^" ,* ,*^ ,**^— sindacati ad aprire un con. 
(ronto sul problemi del gruppo». Secondo I sindacati del 
metalmeccanici è necessario «uno stralcio dal piano End 
e dal Pen per permettere di evitare carenze di lavora ila 
con interventi sulle centrati tradbdonai sia cominciando a 
predisporre interventi per lo smantellamento delle vecchie 
centrali termonucleari». 

Il governo 
si e accorto 
che la Sme 
è strategica 

Sembrerebbe, finalmente, 
dalla tardiva dichiarazione 
del sottosegretario sociali­
sta alle Ppts Santarelli: va 
ritirata - dice Santarelli - la 
delibera del api di non 
strttegicltà della Sme che 

• servi a tuo tempo per met­
terla sul mercato. Se c'è un settore che ha un futuro è 
l'alimentare. Non ti capisce perciò perché dovremmo 
uscirne. Pare che il parere di Santarelli ala ora condiviso 
anche dal de Pumilia, capogruppo in commissione bica­
merale tulle Ppss. 

Da oggi 
giornalai 
Cgil 
a congresso 

Si apre oggi a Riccione il 
quarto congresso del sinda­
cato nazionale giornalai 
Cgil. Sono annunciati oltre 
260 delegati in rappresen­
tanza degli oltre ISmila 
iscritti. Nei Ire giorni dell'In-

^^^—^^^—m*m contro verranno discusse-
precisa una nota - le varie problematiche della catgoria 
«con particolare riferimento alla nuova legge dell'editoria 
che ha riconfermato la programmazione della rete di ven­
dila, per la quale si registrano torti ritardi dei Comuni e 
delle Regioni per la localizzazione di punti ottimali di ven­
dita, e le forme integrative che dovranno estere applicate 
per garantire a tutti i cittadini di usufruire del diritto costitu­
zionale all'informazione». 

FRANCO MARZOCCHI 

"—,*,*,,™~~™~ La Finsider presenta ai sindacati le cifre del massacro per i coils 
Destinata ad aumentare la dipendenza dell'Italia dalle importazioni 

Scure sulle fabbriche Italsider 
Campi deve chiudere entro l'88, per Bagnoli si 
«pera solo nella buona volontà dei privati, Taranto 
pagherà alti prezzi per diventare competitivo. Que­
sti sono gli obiettivi della Finsider nel settore dei 
laminati piani, esposti ieri ai sindacati. Intanto però 
alla Camera si scopre che se il piano passasse 
crescerebbe la dipendenza dell'Italia dall'estero: 
da 2 a 3 milioni di tonnellate. 

EDOARDO QARDUMI 

W* ROMA. Con i sindacati si 
4 discusso Ieri dell'ltalslder, la 
più spinosa questione nel pia­
no di riassetto della siderur­
gia. I dirigenti della finanziarla 
pubblica hanno spiegato che 
nel settore dei laminati plani 
non c'è altro da fare che chiu­
dere lo stabilimento di Campi 
entro quest'anno (1311 di­
pendenti), ridimensionare pe­
santemente Bagnoli «dove è 
insostenibile la situazione 
dell'area a caldo e non man­

cano problemi per la lamina­
zione », rimettere in sesto Ta­
ranto tagliando 4.100 posti di 
lavoro. Complessivamente 
l'occupazione dovrà scende­
re da 35.420 unità a 25mlla 
alla fine del decennio. La Fin­
sider ha fornito cifre Impres­
sionanti sul livello di ineffi­
cienza e Improduttività al qua­
le sono stati condotti i princi­
pali stabilimenti dell'ltalslder. 
Ha anche cercato di convin­

cere I dirigenti sindacali che i 
suoi programmi non mirano 
solo a un risanamento gestio­
nale ma anche a un rafforza­
mento della capacità concor­
renziale delle produzioni a più 
alto valore aggiunto. 

Il confronto è stato appena 
avviato. La Finsider si è tra 
l'altro riservala di studiare in 
modo più approfondito il rias­
setto produttivo di diversi im­
pianti minori. Non e' è dubbio 
tuttavia che Ieri si è comincia­
to a mettere il dito sulla plaga. 
La dimensione del problema 
economico e sociale ne è 
emersa drammaticamente. 
Sui due principali centri del-
faccino pubblico gravano ol­
tretutto pesantissime Ipote­
che: per Bagnoli solo un even­
tuale accordo con I privati po­
trebbe garantire la sopravvi­
venza di una fabbrica che vie­
ne giudicata tonte di guai an­

che nella sua sezione più mo­
derna, quella delta laminazio­
ne: a Taranto viene prospelta-
la una riduzione dell'occupa­
zione dagli effetti devastanti. 

Nonostante I tentativi della 
Finsider, continua peraltro a 
suscitare perplessità la conve­
nienza dell'approdo finale di 
un tale processo di ristruttura­
zione. Alla Camera, dove con­
tinua una indagine conosciti­
va sull'argomento, si è appre­
so len, da parte del rappresen­
tanti della grandi aziende uti­
lizzatrici di acciaio, che le pre­
visioni sono per un aumento 
del consumo ne) prossimi an­
ni. SI è saputo anche che c'è 
un problema di qualità del 
prodotto al quale la Finsider 
non fornisce adeguate nspo-
ste. In ogni caso è risultato 
chiaro che continuare sulla 
strada Intrapresa significa por­
tare il paese a più marcata di­

pendenza dalle Importazioni 
di laminati: nell'87 se ne sono 
comprati all'estero per 2,2 mi­
lioni di tonnellate, nell'89 si 
arriverebbe a 3,2 milioni. An­
che per questa ragione il Pei 
(lo ha fatto l'on. Sannella) ha 
insistito perchè l'Italia conqui­
sti in sede comunitaria te 
«quote» che potrebbero con­
sentire a Bagnoli dì sopravvi­
vere. 

Non ha tregua intanto la 
mobilitazione dei lavoratori 
delle città siderurgiche. A Ter­
ni ieri un migliaio di lavoratori 
delle acciaierìe hanno blocca­
to per qualche tempo la sta­
zione. A Trieste gli operai del­
la Alt. la più grande ferriera 
italiana per la produzione di 
ghisa, hanno percorso le vie 
della città In cortepo. A Bari II 
consiglio regionale ha votato 
all'unanimità un documento 
che ngetta i contenuti del pia­
no Finsider 

Numero speciale 

il fisco 
per pochi giorni in edicola 

testo unico 

IMPOSTE SUI REDDITI 

D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917 
aggiornato e coordinato 

con le disposizioni 
del D.P.R. 4 febbraio 1988, n. 42 

contiene anche: 
— D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917: I. Nule illustrative mi­
nisteriali; 2. Relazione dell'On.Ie Mario Uscllml alla Com­
missione Parlamentare del trema: J. Parere favorevole a l i , o-
verno della Commissione Parlamentare dei Trema. — ll.P R. 
4 febbraio 1988, n. 42: Relazione allo schema di I) P.R 

164 grandi pagine L. 10.000 

edicola il fisco edicola 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 

IRI 1987-1994 A TASSO VARIABILE 

3" emissione 

di nominali L. 500 miliardi (AB116440) 

Si rende noto che 11 tasso di interesse 
della cedola n. 2, relativa al semestre 1 ° 
aprile/30 settembre 1988 ed esigibile dal 
1 ° ottobre 1988, è risultato determina­
to, a norma dell'art. 3 del regolamento 
del prestito, nella misura del 6,20% lor­
do sul valore nominale. 

m i n ^ l'Unità 
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